
MOMENTI DI UNA GIORNATA DA RICORDARE 

17 Marzo 2011 

150 ANNI DELL’UNITA’ D’ITALIA 

Sono stati oltre 130 i corridori staffettisti  che hanno partecipato alla 

lunga maratona non competitiva, che simbolicamente ha unito diciannove 

Comuni del basso Molise per festeggiare i 150 anni dell’Unità d’Italia, 

manifestazione denominata “150 anni per 150 km ed Oltre”, dove oltre 

sta ad indicare che l’Unità continuerà e 

i chilometri che i podisti hanno 

percorso sono molto di più. 

A dare il via da Piazza Vittorio Veneto 

di Campomarino alle ore 3:00,   con la 

presenza di numerosi curiosi e con il 

taglio del nastro dal presidente CRUGNALE  Anna  dell’Associazione 

organizzatrice  TEAM TERMOLI TRIATHLON.  

Il primo dei corridori a partire, in rappresentanza 

dell’amministrazione Comunale è stato l’assessore allo Sport RAINONE  

Giuliano che ha percorso con grande entusiasmo i primi chilometri dei 

centonovantasei totali. 

 I Comuni coinvolti nell’ordine sono stati Portocannone alle ore 3:30, 

dove numerose persone  hanno accolto il tricolore e il passaggio del 

testimone tra il Sindaco  MASCIO Luigi e l’atleta locale MONACHESE 

Rosalba, alle ore 4:00 è stata la volta di SAN MARTINO IN P.. 

Ad Ururi sono stati cinque  podisti locali che scortati dalla Protezione 

civile di Campomarino, carabinieri e dall’autoambulanza della Croce 



Bianca alle ore 4:40 passavano 

per il centro del paese e  

successivamente  al bivio di 

Montorio dei F. consegnavano il 

testimone al folto gruppo di 

ROTELLO, che  guidati da 

PALMIERI Edoardo  alle ore 

6:00 al centro del paese consegnavano la bandiera al parroco CARAFA 

Don Sergio che dopo alcuni 

chilometri  riconsegnava il testimone al resto del gruppo che con grande 

impegno,  su un tratto molto impegnativo del percorso, hanno raggiunto in 

orario alle ore 6:40 Montelongo.   

Alle ore 6:50 i podisti sono arrivati a 

Montorio nei Frentani, considerato 

l’orario e la festività, ha visto 

comunque la partecipazione di 

numerosi bambini, adulti e 

componenti dell’amministrazione 

Comunale.  



Ad attendere alle ore 8:00 a Larino la carovana,  c’erano i numerosi atleti 

piccoli e grandi della locale società podistica Atletica Larino, che disposti 

con passione dal Presidente SALVATORE Ilde hanno percorso il tratto 

Larino-Montecilfone.  

 

Alle ore 9:40 il passaggio per 

Guglionesi, dove numerosi bambini 

in corteo e il Sindaco hanno salutato 

i due piccoli podisti che hanno portato il tricolore tra le vie del centro del 

paese. 



A Montecilfone alle ore 

10:40 il Sindaco e numerosi 

bambini si sono scambiati il 

tricolore lungo le stradine 

del centro abitato, dove la 

locale polizia Municipale 

con grande impegno ha 

fatto strada al tricolore.  

A Palata ore 11:20 il Sindaco 

BERCHICCI Michele è riuscito a 

coinvolgere la popolazione, infatti 

sono state oltre 50 i podisti, che 

incitati da PINTI Mario atleta 

locale, si sono scambiati il 

tricolore lungo le strade del centro. Alle ore 12:20 i podisti del TEAM 

TERMOLI TRIATHLON hanno preso in consegna la bandiera nel comune 

di Acquaviva Collecroce, dove a 

rotazione si sono passati il testimone 

per consegnarlo alle ore 13:10  alla 

campionessa  GILDA Genova 

originaria  di San Felice del Molise, 

in paese con sorpresa è  stato 

allestito un ricco buffet di dolci e 



prodotti locali, dove la scorta, 

organizzatori e assistenti  hanno 

fatto un veloce spuntino,  invece il 

gruppo dei podisti ha continuato la 

corsa  per raggiungere in orario la 

successiva tappa. 

Ad accogliere a Mafalda il gruppo 

sono stati i ragazzi del tricolore. Con 

andatura costante e rispettando la tabella di marcia, gli staffettisti alle ore 

15:00 sono stati accolti dal Sindaco e dalla popolazione di Tavenna, dove 

bevande calde hanno riscaldato gli 

staffettisti, i podisti pur incontrando dei  

piccoli inconvenienti hanno continuato la corsa verso Montenero di 

Bisaccia, dove alle ore 16:25 ha visto il transito dell’atleta IRACE Bruno 

della ASD TEAM TERMOLI TRIATHLON che dopo aver percorso 

diversi chilometri ha ceduto il testimone ad atleti locali.  



La corsa è continuata colorandosi di 

rosa, infatti molte sono state le donne 

che hanno preso parte all’evento, Di 

GIAMPIETRO Cecilia, Cristina, 

MEO Anna, D’ONOFRIO Danila, 

COSTANTINIELLO Angela e 

tante altre. Ad attendere il tricolore 

nel territorio comunale di Petacciato il 

sindaco LA PALOMBARA Gabriele, 

l’assessore DI VITO Alberto ed altri 

atleti. Alle ore 17:30 ad attendere 

all’ingresso del paese i podisti 

c’era l’associazione locale dei 

Bersaglieri che hanno 

accompagnato la bandiera per l’intero  tratto all’interno del paese.  

A portare il tricolore nel centro abitato di San Giacomo degli Schiavoni 

alle ore 18:40 sono stati i podisti della Runners Termoli che con oltre 20 



atleti  hanno coperto i 30 

km finali affidatogli 

dall’organizzazione. Gli 

atleti hanno corso nelle 

ore serali grazie all’aiuto 

delle fotocellule montate 

sulle auto dei volontari 

della protezione civile.  

La carovana, scortata dalla Polizia Municipale alle ore 20:00,  ha raggiunto 

senza problemi Corso Nazionale, tra lo stupore della gente che a quell’ora 

affollava il centro e che ha accompagnato i corridori con applausi e 

cantando l’inno nazionale.  

Alle ore 20:10 il gruppo dei Runners Termoli nella zona industriale di 

Pantano Basso ingresso Fiat, consegnavano la bandiera all’atleta 

MANCINI Daniele, il quale scortato dal folto gruppo raggiungeva 

Campomarino ore 20:30, dove in piazza Vittorio Veneto ad attendere il 

tricolore c’era tantissima gente, tra cui centinaia di bambini che correndo 

con il tricolore, come un’onda, hanno invaso Via Carlo Alberto Dalla 

Chiesa e consegnato nelle mani del Sindaco Dr. Francesco CAMILLERI il 



tricolore, tutti i presenti in 

silenzio e con grande 

emozione hanno ascoltato 

l’inno  di Mameli.  

Ad accogliere sul palco il 

tricolore anche il Vice 

Presidente del Consiglio 

Regionale D’ALETE Pardo 

Antonio e l’assessore allo Sport della Provincia di Campobasso 

MONTANARO Pietro. 

Con il pasta party, i 150 metri del panino con la nutella, musica e la 

lotteria si è conclusa la giornata che resterà nella storia e nella mente di 

tutti i partecipanti.  


